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IL ]^OTO 
Il voto di ierlialtro al nostro 

Parlamento ha provato una 
volta di più quale e quanta sia 
la confusione che regna nei 
partiti. 

Decisamente gli anemici della 
vecchia destra edi linfatici dellii 
nuòva sinistra, hanno una paura 
grandissima di quei pochi ra­
dicali che siedono sulla mon­
tagna. 

Perchè sarebbe erroneo il 
credere che il connubio dei due 
vecchi partiti parlamentari di­
penda fla unisonitò, di prihcipii. 

Sulla via della reazione en­
trambi, hanno però fra loro una 
barriera che li dividerà eter­
namente; una barriera di uo­
mini più tosto che di cose; e 
tutti sanno quanto sia diffioik 
lottare contro r amor pròprio 
personale, tanto più se spinto 
ed in possesso della pubblicità. 

La sola paura dunque ha 
fatto stringere i panni ai nostri 
rappresentanti nazionali e que­
sto più che la forza, dei pochi 
radicali certamente dimostra la 
debolezza dei molti indecisi che 
popolano la Camera. 

L'on. Dcfiretis ha trionfato, 
ma questo riòh aunì'èntòrà per 
nulla il suo potere, anzi egli 
può chiamarsi- esautorato e ne 
vedremo in breve la prova. 

Il paese infatti vede nel De; 
pretis un individuo scaltro ohe 
sa valersi della posizione, ma 
tìón l'uòmo leale che deve reg-
geVe i destini d'Italia. 

D'altronde quando un uomo 
di governo ò costretto per non 
cadére a mendicare il votò di 
avversari politici, è segiio evi­
dente che 0 lui medesimo si è 
gettato con questi avversari ò 
che loro non lo temono più. 

E noi del voto non ci lagnia­
mo affatto, perchè almeno i 

. partiti alla Camera saranno 
come devono essere, con un 
buon sistema rappresentativo. 
La reazione cioè starà dalla 
pai"te del governo e l'opposi­
zione tenderà a far avyanzare 
il carro e sarà vigile custode 
dei nostri diritti statutari. 

Non si avrà quindi i lper i -
•liiii I I III "inni "i''llliV'iì-l'f llli''lll|-'-
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colo di vedere un partito d'op­
posizione iu minaccia, assu­
mendo il governo, di farci re-
gifedire; ma, se gli oppositori 
trionferanno, avremo invece la 
soddisfasiiohè di fate un passo 
avanti. 

Non muoveremo lagno dun­
que per l'esito della votazione 
di ieri l'altro, qualora però il 
paese comprenda da qual lato 
esista la lealtà politica e se 
alle elezioni generali saprà ri­
cordarsi di certi deputati tele­
grafìe! che votano per il go­
verno ad occhi chiiisi senza 
neanche chiedere cosa si deve 
votare. 

Noi dal canto nostro a suo 
tempo non mancheremo di ri­
cordarci cosa furono certi nostri 
onorevoli e ne parleremo come 
si meritano. P. 

MONUMENTO A G. GARIBALDI 

È aperto un concorso fra gli artisti 
italiani per un Monumento a Oiliseppe 
Garibaldi, 'da erigersi in 'Verona nella 
Piazza luiiipèndeiiz». 

La somma a ciò stabilita 'ò di lire 
cinquijntumila. 

Il Monumonto consiìiterà. essenzial­
mente nella statua dell' Eroe, 'sorretta 
dà basamento di marmo, decorato con 
figuro 0 con bassorilievi. 

La. statua principale s.irà di marmo 
di Cùrrara di socundit qualità e del­
l' nltojzi di metri 4. V intero Monii-
meuto.nou potrà suporare l'altezza di 
mètri 10. 

W A B S A PASCIÀ 

Fatto à che il Moro la mattina dopo 
venrio à'rresfa'fo per opera del marchese, 
che possente in Napoli bastaVa 'accen­
nasse ùa sospetto sopra Colui, perchè 
fusa» lolle dì mezzo. Dìces'i anche c\(e 
prevedendo il mal termine della Maria 
avesse cosi cercato di darlo tempo a 
fujigire. 

Frattanto il conte Giorgio.'Càstallb, 
saputo la vendita del fondo che Evel-
lina aveva a Chieli, ed i debili di Al­
berto, si presentò ai tribunali e ottenne 
che fesso tolto di.mano allo scapestrato 
ogni umminisirazioue dei beili di Evel-
lina. Di più nel primo impoto della sua 
iniiignnzionc, voleva' indur la nipote a 
lasciare la casa del marito; ma ella so-
leuuementegU disse i Da lui non mi po­
trà disgiungere ohe la morte. 

L'interdizione di Alberto dopo pochi 
dì fu pubblicata e credette egli di per-
derue il capo. Pochi di- prima avrebbe 
fuggito una vergogna nel souo di una 
altra : nell' ammafia'm6'nto dollii Greco 
avrebbe potuta obbliare sA stesso, ma 

0 vico-presidenti! di uim società di tram-
way stabilita a Stambul. 

•VVossa pascià è molto istruito, asieoial-
mente ÌK tutto ci6 ohe concerno la storia. 

Il reilattore del Clairon ò, peraltro, 
d'avviso ch'egli, a brove andare, si mo­
strerà avversò alla Francia quanto lo 
era il suo predecessore. 

SU linffliiffliiysii i L i i m i t 

La Oorto di cassazione' di Homn, ha 
in una sua sentenza, fitabilit.i una mas­
sima importantissima rolutiva alla lega­
lità della nmmonixione inflitta alle p'ir-
sene sospette di sociallsma e di interna­
zionalismo. 

Seco'ndo questo giudicalo non basta 
la semplice qualifica di interniizionalista 
0 di socialista a roodore legale l'ammo­
nizione, ma occorre òhe sotto la indi­
cata denom'inaziono' sV nasconda il inul-
fiittoi'n, 0 l'accoltellatore, od il 'òaraor-
ristu, od anche l'ozioso ed il v<igabondo. 

L'internazionalista ed il socialista 'lon 
sowo oompvoai nelle o4t«govie delle per­
sone sospetto contemplate dall'art. 105 
della leggo sulla pubblica sicurezza, non 
basta quindi questa semplice donomina-
ziono a rendere legale l'ammunizinne. 

l'Ji «Ulivo « m E U W VOIiiSTE 5> 

Ecco in quali termini uno dui redat­
toli del Claii on parla di Wass-a pascià, 
il nuovo governatore del Libano, che 
dice conoscere personalraoute. 

.Albanese d'origine, alto di statura, 
diifdre impoueute, il nuovo governatore 
ha circa quarantacinque anni, di bellis­
simo aspetto, ha occhio profondo, capelli 
biòwli, barba corta e tigUatO.. h JunVi. 
Parla bjjnissimo francese ed 'è maestro 
neir arte del simulare. Da princìpio seni-
pliòe soprannumerario negli ufflci delia-
Sublime Porla, si fece inviare in pro­
vincia presso i governatori, inettendosi 
così al corrente di tutto l'ingranaggio 
Joll'amministrazionc, In ultimo eratnulds-
avret ( amministratore ) di Kadry pascià, 
governatore di Adrianopoli in Uumelia, 

Nell'intervallo stette qualche tempo 
a Costantinopoli come diriìttore dell' uf­
ficio della stampa, e fu anche presidente 

ella di presente era Maria Spandetta, 
Maria Moro, nomi a cui s'aggiungeva 
una storia schifosa. Era stato tolto il 
velo da una vita ohe egli aveva potuto 
supporre molto infelice, ma non si rea 
degna di compassione, ma non male­
detta. Accostarsi a lei ora sarebbe stato 
un gittarsi ad anima perduta nella mal-
iliconza, in nuove e più acerbe derisioni 
del mondo. Molti umici già lo causa­
vano palesemente, perchè quand'anche 
avessero errato più di lui, So avevano 
però fatto più caulamonte. Il mondo 
vuole ipocrisia ed arte. La gogna è per 
quo' miseràbili ohn non sanno operare 
destramente, e non sanno fingere. 

Savorio Pagano nou lo aveva abban­
donato : giorno non passava che egli 
nou andasse ad Alberto ; ma quello ge­
late sentenze di una virtù più che umana, 
quel sorriso amaro con cui accoglieva 
ogni scusa dell' amico, ogni sfogo di 
passione e lino la gloria letteraria, met­
teva in Alberto qualche volta il dispetto. 
Soggiungi che Alberto sapeva o rite-
tìeva por certo essere Saverio l'autore 
cho si Infamasse tanto pubblicamcn'to 
la Greco, Queste anime di gelo, egli 
pensava tra sa, dia fanno il bene porcili 
non hanno mai sontito la violenza del 
male, calpestano chi non può rialzarsi, 
teu'gono le creature traviati! coma morte 

L'Olandese Volante, per c!]i non lo 
sapesse è il fantastico ebreo orrunte 
dei muri, il fumoso vascello fantasma 
del Wagner, cho percorre gli oceani, 
ai tanto in tanto II capitano ne scende. 
a terra colle lettere, coi dispacci che 
datano da secoli addii'tro, gli attuali 
•aìiilatbn del paese ricevono intiere dei 
loro più {ontani antèmiii, Coni la leg­
genda. 

Qualcosa di simile succede ora a 
yeroheim.sttddivis'iou'.i rurale di Aversa. 

Da qualche giorno gli abitanti d'un 
quartiere ricevono lettere .icritto molti 
anni fa. Dei vedovi già da lungo con­
solati e rimaritali, aprono don stupore 
le lettere dello loro prime metà; un' 
importante informazione commercialo 
chiesta quattordici anni fa è data ora, 
a un corrispondènte che da lungo tempo 
ha cessato di occuparsi d'altari, a cui 
r informazione si riferiva ; dei creditori 
da lungo tempo .sojdisfiy.li nlTondono e 
minacciano delle i<ersone, che non de­
vono loro più an ceiua-sim», degli a-
manti che si sono già dimeulicati, si 
mandano le più tenere- dichiarazioni 
d'amore; e quello che 6 peggio, dogli, 
uomini marititi e con prolo ricevono 
acerbi rimproveri di qualche antica in­
namorata abbandonata o trascurata. 

Senza 1' aiìtentinità della scrittura, 
molti destinatari di questi incriminati 
scritti, potrebbero credersi vitlime d'un 
burlone. Ma l'autenticità ne è inconte­
stabile. Puro corhfl spiegarsi un fatto 
simile 'i' 

Nel modo il più semplice. La scorsa 
settimana si suicidò » lìerchelm un 
portalettere, apparteueuto alla faoiigU-ji 
tombrosiana dol mattoidi. Qu>:<st<'i postino 
ogni tanto non si seiitìva volontà di 
slanciarsi a . distribuire le lotterà che 
gli venivano consegnate dalla posta e 
no faceva a meno. Dopo la sua morto 
si trovò nella sua camera un gran bauis 
tutto ripieno di lettere. Nessun sospetto 
A' impruliiià, le lettera erano tulle sug­
gellate, li ]ifi.itìno aveva uni str/ina 
mania, nò più nò iaeiia. 

L'amministrazione delle post» ha cre­
duto bene di faro distribuire lo lotterà 
ai doBiii.aiari. 

Per più giorni a liorohoim non si parlò 
che della uiiatiScazione, dello sorpreso, 
dei qui prò quo, risultato di questa 
9tcAQr<lÌBaria distvibwiona putitile -, clie, 
tenza la tragica fine del povero mattoide 
potrebbe dar soggetto a una bella farsa 
di nuovo genero. 

al rossore e ad ogni sentimento nobile, 
e le trariggono etì escludonodalla pub­
blica estimazione quand'isso sono molte 
volle migliori di que' cinici ohe fanno 
il bene porche ntiii sanno faro il male. 

P.jr quanto avesser.i di vnrità questi 
pensieri non convenivano a queiratiima 
sublime di Saverio. 

L'! virtù di Saverio grondavano del 
sanguo del cuore. Costav.-ino il sacrifìcio 
della vita iiUera, ai erano affinate nello 
più crudeli sventure. Saverio aveva vo­
luto essere sompro infelico per esser 
buono. Chi lo giudipavn si male, o non 
li) conosceva, o impaniato nel vizio vo­
leva abhasaaudolo scusar sé stesso, 

Alberto tuitavia ricacciato di qua o 
di là dagli uomini e dalle sue faniasio 
non trovava che ."icoragglhmenti a deso­
lazione. Pensò alla lino ohe non gli ri­
maneva cho fuggirò. Il suo ingegno gli 
avrebbe procacciato con che vivere, La 
moglie era creduta complice dello zio 
nello interdire il mirilo, e bastava que­
st'idea perchè desiderasse qualunque al­
tra sciagura che di abbassarsi a lui o 
di moltore a prezzo di preghiere fino 
la stessa esistenza. Ne gelava al solo 
ponsavvi. Qaaluuqtte caso della Ti tu a-
vrebbe sopportato con più pazienza che 
questo. Cosi punto era nell'amor pro­
prio, ch'egli credeva piccolo il suo mal 

M STATUA DI MANZONI 

Questa statua — opora brllissima — 
opera bellissitna di Frnucasco Barzaglì 
— pesa 18 quintali, e par la sua fu­
sione ocorsero circa 3 quintali dì cera. 

L'altezza della statua è di metri 8,60 
col plinto, di metri 3 40 senza, La sua 
massima larghezza, cioè da un gomita 
all'aliro, è ili metri 1 liO. Adesiio, men­
tre la gran mole si trova nella fonde­
ria, l'uomo più alto non lo arriva cho 
circa ai bottoni della manica, 

basti diro' che la tasta, è lunga con-
timotri 48, il naso centimetri 1-1 altrot-
tanto 11 pollice, e l'unghia di questoè 
lunga 3 cenlimelri e mezzo. 

Tutti san.'.u ormai che la statua 6 
riuscita benissimo. 

Fu rilevato però un piccolo segreto; 
l'atteggiameiito della statua venne al-
quiinto oambiolo. 

Nel bozzetto, Manzoni teneva una 
delio mani, con un libro senza' nome, 
dietro la schiena, o l'altra mano ai tip-
poggiava al bavero della vesto a fra 
le dit-^ vi>g;?e\a unti matita', ogsi il 
libro 6 diventato un Virgilio, o il brac­
cio destro è disceso alquanto più in 
giù e non liane più nò raaiita nò altro. 
Temevo — ebbe a diro lo scultore — 
che quella matita desse l'idea di un 
zigaro: è tanto facile canzonare l-.i po­
vere statue 1 

IL CARNEFICE MARWOOD 

Da SDÌ mesi l'Irlanda dà molto da 
fare ai Tribunali, o spocialraonte al si­
gnor Marwond, il boia, 

Questo amabile signore, per noti aver 
da far molta strada quando e' è bisogiio 
di lui, ha scelto un' abitazione in faccia 
ella prigioni dove sono rinchiusi i testi­
moni d'accusa. Kra lui e costoro, na-

fatto in queala vergogna che gli ave­
vano gettai;) sul viso. 

Caldo di dispotto un dì fu'iella \illa  
della moglie, vi raccol.se in furia alcuno 
suo carte ed ora por uscirne allorché 
le venne innanzi ngli (>•• chi la sua An­
tonietta sempre vispa, sempre bella, 
seinpra incantevole nella sua intantilo 
innoconzii. Alberto sentì tale stretta al 
cuore ohe pm' un istante si credette ri­
conciliato con se ."ìtesso e cogli uomini. 
Ua'inaoliVii tonorez'za pre-sa i'iiiùmo suo; 
si pose fr;i le ginocchia quella soave 
creatura, baciolla cento volia sul volto 
e sui capelli, e ne pianse. Si, piansa I 
era foria quella l'ultima volta ch'egli 
si irovava nella sua famiglia, ancor 
unita tra quelle pareti care dov' era 
stato felice e innocente. 

— Mi amorai Antonietta'? Oh dimmi 
che vuoi molto bene al tuo babbo I 

— .'Vssai, assai, — risposo Antoniotta, 
a cui, veduto il padre piangere, s'erano 
pure gonfiati gli occhi I 

— GVi uomini sono molto catlivi a 
hanno fatto di molto malo al tuo po­
vero babbo : mi allontanano anche da 
te, mi condannano ancho alla tua di-
meatioiMii, ivoielii «on posso sparavo 
che alla tua età possa tu cunservj.ro 
lungo tempo lii mia memoria. 

Aulouietta poco o nulla inteso questo 

tucalinente, si son-presto stabilite la più 
cardiali relazioni. 

Marirood dava a quei t?8timoi»i l'au­
mento della clitinteltt, e ad essi non par 
vero di poter parlare al boia senza qiieilK 
corda al collo di cui non ai sentooo io-
degni. 

La vita preziosissima dall' ogreglo fun­
zionarlo è custodita .con amorosa dili­
genza da quattro guardie armato di ri­
voltella, cho gli stanno sempre attorno, 
in casa e fuori. 

Visto il gran ila furo che gli spetta-
e la cura che la graziosissima regina 
si prenda di lui, il signor Marvrood si 
ò lasciato sedurrò da un legittimo or­
goglio, lì si dà dallo grandi arie. 

Égli non si acoontonta più di prejia. 
rare una corda robusta e scorrevi^le, 
ootns gli altri HUOÌ colleglli, ina suoi 
sapere il paso e Iu statura del cuadan-
nato per non so quali calcoli sudi par­
ticolari sulla lunghezza della corda. 

Peccato cho io esecuzioni, eesen.do se­
grete, la valeutiji del signor Marivood 
non possa venire degnamente apprezzata. 

È un arte la sua cho éopprimo per 
r appunto chi potn>bbe più d'ogni altro 
parlarne con conoscenza di causa 1 . 

Mtlrwflod, laggiù, tratta tutto il mondo 
comò s'i'gli dovesse .'nettare la corda al 
collo. 

Dopo la penuìiimu asecuziona il giurì 
del Tribunale chiese di vedere la corda 
che ara stata adoperata e di interrogare 
il C'irnefìce. 

M-Aiwoud rispose olia nou dovaa rou-
der conti a nessuno, a ohe la corda es­
sendo sua, se l 'era portala a casa ad 
affar finito I 

Intanto un altro di quel giovinetti, 
di cui due soli sono maggiorenni, o oha 
furono condannati a morto dal Tribunale, 
fu giuslizirtto Joè Brady. 

Nessuno fu presente alla osecuziuue 
oltre allo guardie della prigìong - e gli 
aiutanti dei carnefice. 

I giornalisti furono ammessi solo a 
constatare l'identità del cadavere, 

Bratiy, credendo elio 1' esecuzione Joss» 
pubblica, f.vdva l'.uto chiederò alla sua 
famiglia gli ubiti da fesli - - ma, saputa 
coma sarRbl'>>ro ,-indate la cose, rinunciò 
anche a qm-at' ultimo «apricelo. 

Daniele Curley, altro dei condn.'inati, 
è stato giustizi Ilo I' atro giorno. 

Parlamento ITazioiiale 

Presidenza FARJNI. 

Seduta 19 màggio. 

Riinaiidasi ad altra seduta la discus­
sioni! ilell'i^lcziono contestata del Col­
legio di Ferrara e proseguesi la discus-
siono della risoluzione Nicotera sopra 
l'indirizzo politico del governo. 

Mussi svolge il suo ordine del giorno: 
«La Camera convinta che la traafor-
inazioiie dei partiti, ancbé giustificata 

- - ' ' - . I . i | i -

ultime parole, ma piangeva di cuora. 
Entrò Évellina per tentare 1' ultima 
prova d'amore, ma quella tenerezza di 
Alberto sooraparva tutta all'apparirà di 
lai. Egli gotto uno sguardo d' ira e di­
sprezzo sulla moglie, e gettandosi fuori 
dalla porta disse : 

— iSparava, o signora, eh' io non vi 
avrai più veduta. 

Evolliiia sentì per la prima volta al 
cuore come il dispiacere di una colpa 
cOHSiness-i. Mii ella aveva colpa? 

Nulla ella mai aeppo dalle-intanzioni 
dello zìo contro Alberto, e «e di quei 
tempo ed in quello stato lo leggi non 
fossero state manomesse dalle mene « 
raccomandazioni privato ella pure avreb­
be dovuto acconseniire ad ogni atto 
pubblico contro il marito ; ciò che non 
avrehbn mai fatto. M'i l'autorità del 
conte Castello faceva si che di tali di­
ritti nou -ai conservasse pure la forma. 

Dopo un si aspro abbmdono si ag­
giunse pertanto ad Evolliiia un dolore 
non inai provato; quello che il mar'ilo 
la credesse rea. 

E ohe farò intanto? diceva fra sé, 
Non potrebbe egli prendere una risolu­
zione disperata? Lasciarmi I... Mio Dio, 
vi souo ancora disgrazie por me? Sia 
fatta la volontà vostra, ma io., debbo 
vedere Alberto, dabbo vederlo ancora. 
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IL FRIULI 

da un momento caratteristico della vita 
nazlonalo, non possa corrottamente spie­
garti ohe nell'esame dei principii iu-
formanti il diritto nazionale o pratica-
mente sviluppati nella riforma delle 
leggi fonditmeutali; passa,all'ordine del 

; giorno.» 
Egli dico poter accettare dello evo­

luzioni non dello trasformazioni ; quelle 
SODO naturali e continue, questo repen­
tine e pericolose a simili alle mutila-
iioàll D'altronde né Deprotis né Min-
ghetti accettano d'essere trasfurmatl.-
Seguitiamo duuquo.il corso dell'evolu­
zione recata naturalmente dalle discus-
«ioni delle leggi amministrativo finan­
ziarie e sociali ; questo fi i! campo pra­
tica ed utile per la classificazione dei 
partiti. (ìuollo del presente voto ripro­
durrebbe e manterrebbe un dannoso 
equivoco parlamentaro e potitico. Pro­
nunciare ora UB voto à inutile o dnbbio. 

Lioy Paolo svolge il suo ordino del 
giorno : « La Camera approva la poli­
tica interna del ministero e passa ecc.» 

Respinge il vocaìiolo trasformazione 
nel senso di abbandono dei principi 
lungamento professati. Aderisce allo 
proposte di riforma anche della sociali, 
pensate dal ministro di ngricoitnra ed 
appoggiato da Marcerà e Bertaui. Si ri­
serva di esaminare i particolari. Ac­
cenna allo riforme che crederebbe op­
portuno nella procedura parlamentare 
e negli ordinamenti amministrativi, 
Non venne qui sotto gli auspici del 
programma di Stradella, ma non può 
non approvare le dichiarazioni di De-
pretis di voler mantenere le istituzioni 
incolumi qulndi.il suo ordine del giorno. 

Trincherà accenna alle ragioni per le 
quiili, dissentando' dngli apprezzamenti 
di Mìnghotti, propone I' ordijie seguente : 
< La Camera nella speranza che le di­
chiarazioni del presidente del Consiglio 
e ministro dell' ioteruo rarrnnno a con­
servare r antica distinzione dei partiti 
come salda garanzia alle istituzioni, 
passa ecc.». 

Mordini, riconoscendo in Depretis 
r uomo più adatto a reggere la cosa 

' pubblica propone il.seguente ordine del 
giorno : < La Camera approvando l'in­
dirizzo politic9 generale passa ecc.». 

Spera che il voto d'oggi confermerà 
tale opinione e la confermeranno i voti 
ulteriori sulle leggi che si disouteranjio 
conformi al programma di Strndella. 

Bonomo svolge il seguente suo ordine : 
«La Camera dopo l'ampia disoussione 
fatta sulla politica interna riafferma la 
sua fiducia nei ministero e passa ecc. ». 

Antoniboo svolge il suo ordine: «La 
Camera udite le dichiarazioni del mini­
stero conformi ai principii sempre pro­
pugnati dnlla sinistra passa ecc.». 

Dice che il ministero non deve ricu­
sare di collocarsi in situazione chiara 

* e precisa quale gli si propone ed evi­
tare che la sinistra, entrata per la via 
trionfale e a bandiera spiegata, esca 
per una stradella. 

Oliva affermando che il ministtiro non 
cessi dalla osservanza e rispetto alla 
legge e alla libertà, convinto che non 
oltrepasseri mai i limiti nò abbia mai 
deviato dal principii della sinistra pro­
pone r ordine : « La Camera udite le 
dichiarazioni del ministero gli esprime 
fiducia, e passa ecc. ». 

Rocco Marco giura. 
De Sanctis rinunzia a svolgere il suo 

ordine : < La Camera udite lê  dichia­
razioni del ministero passa ecc.».. 

Ceneri svolge il suo : La Camera de-
ploi andò l'equivoco in cui è lasciata 
dal coutcEno del ministero causa non 
ultima d'impedimento a serio ed effi­
cace lavoro parlamentare diretto al bene 
della patria passa ecc.». 

Dice che parlasi di trasformazione 
ma la sinistra viiol rimanere sinistra e 
destra la destra. Le dichiarazioni del 
ministero sono parole, ina i fatti non 
lo inducono punto a dar un voto di fi­
ducia specialmente dopo aver veduto il 
iniuìsiero degli esteri'difendere la poli­
tica interna e la sua coordinaainno al­
l' estero, parlare della magistratura e 
fare una requisitoria su cittadini che 
hanno causo pendenti. 

lìrunetli svolgo l'ordine suo ed altri: 
« La Camera ritenendo essere la politica 
del governo con.forme alle condizioni ed 
ai progressi politici morali e materiali 
della nazione confida che il governo 
stesso saprA con maggiore energia tra­
durre in atto le leggi o passa ecc. » 

Dichiara che colle parole: maggiore, 
energia intende parlare della lentezza, 
nello amministrazioni indipendenti dal 
potere centrale, 

Giovagnoli rinunzia a svolgere il suo 
ordine: « La Camera persuasa che il 
ministero proseguirà nella via delle ri­
formo polìtiche amministrative e tribu­
tarie su cui si è messo da due anni e 
mantenuto finora continuando a propu­
gnare le idee die l'ormano parto inte­
grale della sinistra, passa ecc. » 

Il presidente annunzia altri due ordini 
presentati dopo la discussione che per­
ciò non possono essere svolti, il primo 
.dell'onor. Pais « La Camera invila il 
governo a più scrupolosa osservanza della 

libertà e dei diritti dei cittadini; il se­
condo di oltre 8B deputati: «La Camera 
approva l'indirizzo politico del governo 

Uadcarint dimostra infondata l'affer­
mazione di Minghetti che né egli mi­
nistro, nò il presidente della Cttmera 
sarebbero ora rappresentanti di Kavenna 
se i moderati di destra tioo si fossero 
spontaneamonle uniti a qgei di sinistra. 
Dichiara po't che egli nppartiene ol par­
tito ohe opina doversi itltrrara verso 11 
centro tutù quelli che per quanto da 
esso lontani puro stanno nel cerchio 
dello istituzioni. Quindi accoglie a cuore 
aperto anche Minghetti, so accostandoti,-
al Ministero non Intendo esserne sorve­
gliante 0 protettore, ma sincero amico. 
Ad ogni modo potrà dirsi che mài più 
superba altezza si inchinò. Risponde 
Inoltre alle osservazioni di Bonghi sul­
l'esercizio ferroviario, dichiarando es­
sere pienamente d'accordo cui presidente 
del Consiglio come in tutto le questioni 
di ardine pubblico e solidario coi suoi 
Colleghi. Replicando agli apprezzamenti 
di Bonghi, dice che il {giorno in cui 
meritasse la fiducia sua crederebbe di 
iiVere demeritato di quella del suoi 
amici. Conclude che volentieri il go­
verno della sinistra accogllu chi venga 
a lui, ma non fa alcuna transazione sui 
principi! del suo programma. 

Minghetti rettifica l'interpretazione 
data da vari oratori a parecchie sue e-
Bprassionl ; osserva che egli erasi' pro­
posto di'dissipare e non creare l'equi­
voco : infatti la presente dlscusiiono non 
fu provocata da lui o dai suoi amici. 
Finché si dice approvarsi l'indirizzo po­
litico del governo, ò naturalo debba 
anche appoggiarsi, ciò é cliinro. Non é 
utile ed opportuno, come si è fatto, sol­
levare la questione storica. Rammenta 
aver approvato che Deprotis rimanesse 
coerente ai suoi principii e arrog;i a sé 
egual diritto. Non inchinasi » nessuno, 
ma adempie uà dovere in vista della 
situazione cambiata. 

Fortis lì Bertanl fanno dichiarazioni 
personali a propòsito di ctnB détto da 
Baccarini. 

Baccelli replica ad osservazioni Bonghi 
e Cavallotti. 

Zanardelii prova che non regge l'ac­
cusa che il ministro deli' interno pro­
muova r azione giudiziaria per reati di 
stainpa e riunione, perché ciò é rego­
lare e legittimo mentre noi sarebbe se 
la promuovesse il guardasigilli da cui i 
magistrati dipendono. Ninna pressione 
del resto, fuori del ministero suo, né 
da quello interno. 

Risponde a chi gli rimproverò essersi 
associato alla politica di un presidente 
del Consiglio da cui dissentì in gravi 
questioni, cedendo forse all'ambizione, 
eh' egli non ha abbandonato 1 suoi an­
tichi principi. Vuole peraltro si esariìini 
so poteva, o doveva condursi altrimenti. 

Dimostra anzitutto, con esempi del 
nostro ed esteri parlamenti, come un 
ministro non può sempre imporre la sua 
opiniono personale al ministero, ma deve 
avere deferenza ai colleghì, Depretis 
stesso r ebbe per lui, perchè secondando 
le idee dell'oratore non scioiso lo as­
sociazioni in questo ministero come aveva 
fatto in altri. Ma in questo materie la 
non ha teoremi assoluti.. Essa è scienza 
delle cose possibili, e nei casi di neces­
sità deve attingere nella propria respon­
sabilità la forza dei provvedimenti oc­
correnti. 

Può forse tal volta essere accusata 
di illlberulità, non di incoerenza. Del 
testo quasi tutti gli uomini liberali fu­
rono in varie circostanze accusati di 
essera illiberali. In Italia non può te­
mersi ctie un ministero di sinistra ab­
bandoni la strada della libertà ; vi sono 
peraltro delle contingenze come lo ec­
cezionali degli ultimi tempi in alcune 
Provincie d'Italia che impongono a chi 
ha. la respensablliti del governo misure 
che anche l'estrema sinistra, trovandosi 
al potere, adoprorebbe. 

Spiega 11 concetto del presidente del 
Consiglio circa l'accettazione di chiunque 
si associasse al programma del ministero, 
mostrando omo esso non sentasi meno 
tenuto ai principii del partita con cui 
visse e operò tanti anni, né scomparirà 
il partito conservatore o radicalo | è ne­
cessario che esistano. La scomparsa dei 
partiti è indizio di decadenza parlamen­
tare. La sinistra che dicesi morta dia 
un voto che susciti fede ed opera. 

Presentasi altro ordine del giorno di 
Antonibon ed altri. 

« La Camera prendendo atto delle di­
chiarazioni del ministero esprime la pro­
pria fiducia nel governo e ferma nel-
r intendimento di mantonera 11 pro­
gramma della sinistra parlamentare, 
passa... » 

Depretis dichiara a Cairoii non aver 
voluto mettere in dubbio la coerenza 
dei suoi principi ma mostrare anzi il loro 
accordo. A Crlspi eh' egli non disse mai 
di volersi allontanare dulia sinistra. Si 
tratta di formare una maggioranza at­
torno ad un programma e quello di Stra­
della é chiarissimo o tale parvo al paese. 
E rispondendo a Nicotera nega assolu­

tamente che Il governo avesse il meuuiuo 
sentore dell'impresa del giovino triestino 
prima che avvouisso il fatto. A Lioy, 
che domandò fin dove intendesse arri­
vare colla riforma sociale, rilegga il 
programma di Stradella. .\ Trincherà 
sostiene che un ministero deve gover­
nare con te idee del suo partito, ma 
l'amminUtrnziono non deve essere no 
partito. Dice a Oénecl che l'equivoco 
non c'è ed anche nella scelta dell'or­
dine del giorno .teguirà quello che quanto 
più possibile allontana l'equivoco. Pon­
gasi netta . la questione. Lo coudlzinni 
del paese sono ora più difficili ohe anni 
indietro dopo la accuse lanciategli e no­
nostante le giustificazioni date non po­
trebbe rimanere al posto senza un voto 
chiaro ed esplicito di approvazione, del­
l' indirizzo politico del governo, 

A Minghetti dichiara che rimarrà fe­
dele ai suoi principi e terrà contò dei 
suoi amici, ma uostituzioiialmeute egli 
deva chiedere 1' approvazione della mag­
gioranza della Camera senza respingere 
alcuna responsabilità della cosa pubblica, 
e non ha perciò diritto di respingere 
un aiuto a c'ompiere 1' edifizio delle ri­
formo promesse. Dio» che le ragioni por 
cui fra i vari! ordini del giorno accetta 
solo quello ohe approva l'indirizzo po­
litico del governo presentato da Ercole 
ed altri 88. Dice aver adempiuto il suo 
dovere verso il partito e di tenersi si-
curo di adémpierlo in avvenire, ma 
quando vaglie apressioni ingiuste o in­
giustificate vogliono tracciarli la via, 
che anche nella posiziono personale in 
cui trovasi nou, può seguirle, deve pen­
sare che sopra ogni altra considerazione 
sta- il suo dovere verso il Rn e la patria. 
(Applausi.) 

L'ordine del giorno Ercole suona 
cosi: La Cimerà approv;> l'indirizzo po­
litico del Giivernu e passa all'ordine 
del giorno ». 

Miceli pnipone un eniendaraenlo cosi 
concepito: « La Camera formo il pro­
grammi! della sinistra parlamentare, ap­
prova. », 

Parteciparono a questa votazione 410 
deputati dei quali B4 in favore 3l,U con­
trari e 65 astenuti. 

Messo ai voti l'ordine dei giorno 
Ercole, venne approvato con voti 348 
contro 29 e 5 astenuti. 

ELEZIONI^OLITICHE 

Piacenza 20. .Risultati di 23 sezioni. 
Russell voti 1&77, Vitali 1895. 

Una lapide a Garibaldi- . 
Catania 20. Nel giorno della comme-

morazione di Garibaldi si inaugurerà 
una lapide nella casa da cui pronunziò 
nel liì62 il motto; Roma o morte. 

L'isoriziouo fu dettata da Mario li,i-
pìsardi. 

Inceniiio fatale. 
Napoli 20. A Miano una vecchia si 

adduriuentò lasciando la lucerna accesa. 
Essendosi questa rovesciata, comunicò 
il fuoco ad un mucchio di paglia. In 
breve l'incendio si propagò e quando 
la gente accorsi!,, .spento l'incendio, pe­
netrò nella stanza, la vecchia era già 
cadavere. 

All'Estero 
Àiìtisemìlismo. 

Vienna 20, A Przibram Jn Boemia si 
infransero le finestre della Sinagoga, si 
strapparono alcuni alberi dal cimitero 
israelitico. 

Furono puro trovale cartucce dinan­
zi al tempio. 

A Radnll.z si fi'acassarone tutte lo 
finestre delle case degli «brei. 

inficiali rivoluzionari. 
Telegrafano da Varsavia : 
Uno degli ufficiali ultimamente arre­

stati denunciò parecchi ufficiali dnlla 
guardia come membri del club rivolu­
zionario. Si arrestarono molti ufficiali 
della guardia. 

lime carrozze del treno sviarono luoiitro 
Il treno uscendo da una galleria correva 
a tutto vapora. 

Per fortuna il fuochista si accorse 
dell'attrito che sentiva la macchina nel 
progredire e voltatosi vide le tre car­
rozza che balzavano ai Iati facendo un 
gran rumore. Ne diede imdiedlanto av­
vivo al macchinista certo Naglieu Ce­
sare il quale senza frapporra nessun in­
dugio diede alla macchina il contro 
vapore e potè arrestilo il treno prima 
che le carrozze sviato lo trasportassero 
nel fiume Folla, . . . . . , . . . , . 

I passeggieri che si trovavano nelle 
carrozzo uscite dalie guido-via sa la ca-
varono con la sola paura, mentre pote­
vano nascere disgrazie assai gravi; . 

Uatlsana 18 moggio itì83. L'autóre 
dell'articolo Sussidi par gl'inondati • di 
llonchis, inserita nella Patrio del-Friuli 
11, 117, non potendo smentire I fatti da 
me pubblicati nel n. 89, 14 aprile p. p. 
di questo periodico, oniitluua ad ide^-
giare al sindaco-presldeiite di quel Go­
mitato di soccorso, ed anche mi stuzzica 
ad una replica. 

Per esservi cortese, egregio anonimo, 
aggiungerò 1 seguenti cenni : 

Alcuni membri dello stesso Comitato, 
fino dallo prime sedute in presenza ' di 
molti .jibltanti di Ronchis, esternavano 
a quel sindaca l'idea di far ricostruirò 
tutie le case danneggiate dopq.la rac­
colta della offerte ; e nel caso questa 
fossero insufficienti, sopperire con un 
mutuo, da estinguersi con piccole ^rato 
annuali, realizzablln con la garanzia del 
comune, che perciò verrebbe assicurata 
con l'ipoteca corrispondente sulle case 
medesime. Da ciò risultii, contro le vo­
stra asserzioni, che il Comitato non vo­
leva lo sperpero'dello somme raccòlte; 
ed inoltre, per lu trascuranza od altro 
del sindaco-presldeute, che molti pro­
prietari saranno forzati a vendere l'a­
rea con la macerie ; ovvero, por rico­
struire le abitazioni, dovranno :incon-
trara un debita col solito patio di ri­
cuperare, che equivale alla perdita della 
proprietà, 

li rimedio quindi da voi suggerito 
per la costruzione del Municipio e delle 
scuole, non provvede agl'altri guai' di 
maggior importanzii ; par cui anche in 
ciò, come ne nel resto, slamo molto di­
scosti. Continuate adunque, se v' ag­
grada, coi vostri elogi partigiani ; ed 
io, assiemo a molti altri, serberò la 
convinzione che Ronchis avrebbe molta 
guadagnato senza quel presidente. 

Giovanni ing. Berloli: 

Avvanzamenio. Dal BolleltinQ Militare 
ultimo apprendiamo che il Capitano del 
30° fariteria signor Cleoni dolt, Dome­
nico di Vito d'Asio venna promosso al 
grado di maggiore nel 36° fanteria. 

Registriamo con piacere l'avvenuto 
congratulai!doci con il degno u'fficialo 
nostro ooraprovincialo che onora la pio-
cola patria. 

Dalla Provincia 
Una disgrazia ferroviaria. Ieri l'altro 

sera il treno die arriva a Udine da 
Pontebba alle ore 8 o minuti 18 pome­
ridiane, quando fu al Oiisello N, Si fra 
le stazioni di Chiusafurte e Resiutta o 
preoisamente nella località detta Ponte 
Pararla, dovette formarsi. 

Ecco cosa era succeduto : 
L'asse davanti di una carrozza di 

prima cinese essendosi spezzato, le due 
ruote uscirono dulie rotaie o lo tre ul-

Gazzettino della Città 
Consiglio Comunale. Nella seduta del 

29 corr. il Coasiglio Comunale ebbe co­
municazione di nuove disposizioni go­
vernative relativamente al mutamento' 
dalla Rappresentanza del Comune e 
della deliberazione presa il'urgenza dalia 
Giunta Municipale per abbreviazione dei 
termini per 1' asta della strada di San 
Daniele. 

Stabili che il monumento al ReVit-' 
torio Emanuele sia collocato in modo 
che guardi il palazzo della Loggia. 

Accolse la proposta di concorrere 
nella spesa per introdurre l'acqua della 
roggia nel pubblica bagno. 

Approvò il progatto e la spesa per 
lavori da aseguirsi nel civico Museo e 
Biblioteca per accogliere nuove colle­
zioni. 

Deliberò di non far luogo alla siste­
mazione della strada per Lumignacco e 
di non unirsi quindi al consorziò pro­
mosso dal Comune di Pavia. 

A Membro effettivo della Commis­
siona per la tassa di famiglia nominò 
il sìg. co. Giuseppe do Puppi ed a sup­
plenti i signori di Prampero co. oomm. 
Antoniuo, Ciooni-Baitrarae nob. cav. Gio­
vanni e Tonutti doit. cav. Ciriaco. 

Elesso il sig, c.iv, Lanfranco Mor-
ganto a revisore dei canti. 1882. 

Costituì la terna per. la nomina del 
Giudico vice-Conciliatore eleggendo i 
signori di Colloredo co. Giovanni,, Sab-
badini dott. Giuseppa o Jessa datt. Leo­
nardo. 

Nominò i signori Marcotti dott, Rai­
mondo e Sabbadini dott, Giuseppa a 
Membri della Congregazione di Carità. 

Deliberò di rimettere alla Commis­
sione dal piano regolatore la proposta 
di cedoro al sig. Donato Gastanzetti una 
porzione di terreno fuori Porla Aquileia, 
mosso per base d'ogni progetto l'isola­
mento della torre. 

Riguirda ai provvedimenti por l'il­
luminazione pubblica sulla proposta del 

cav.. Bra'ida deliberò di accogliere la 
proposte concretate fra la Giunta e la 
Società del gas pel prolungamento di 
due anni del contratto attuale a condi­
zione che siano chiariti alcuni punti e 
che resti cancellato e considerato coma 
non sussistotite l'art. VI del contratto 
nella parte che porta 11 divieto ad Altri 
di stabilire.tubi di illuminazione a gas 
lungo le pubbliche strade e piazze della 
città.. 

Esami per Segretario comunale. La 
sessione ordinaria per gli esami degli 
aspiranti all'ufficio di Sagtetario comu-
hate, avr^ iuogci qùè'it'aiino nel giorni 
20 ò 'seguènti del p. v. mesa d'agosto. 

.' Il Oaiiilìla In argènto. H Ministero dallo 
fihauze ha j^otuto rilavaro che in com­
plesso, durante gli ultimi dieci glurni 
del passato aprile, l'Importo dei biglietti 
da centesimi 50, Uro 1 e lire 2, ritirati 
dulia circolazione, fu maggiore di quella 
della moneta divisionaria emessa in loro 
vece. 

Ora, importando ohe nella circolazione 
non si senta penuria di valuta inferiuro 

;a 6 lire per le minute caiitrattazioni, 
le Tesorerie furono iiutorizzaté a pagare 
Interamoate in argento tutti i mandali 
ed ordini di spese fisse, di qualunque 
specie, inferiori a 60 lire. 

Ku pure data facoltà agli Intendenti 
di comprendere sempre almeno 50 Uro 
di spezzati di argìint'o ed anche una 
somma superiore co! consenso del ere­
ditare In qualunque pagamento di mag­
giore entità, ,, 

Inoltre gli Intendenti potranno cam­
biare i biglietti di maggior taglio, contro 
spezzati d'argento a tutti gli stabilimenti, 
istituti, capi d'arte a d'industrie, che 
par il pagiimentp delle, mercedi av6.isero 
bisogno di .moneta divisionarla, o ne 
facessero domanda all' Intendenza. . 

Volontari d'un anno. La Gaizena Vf-
/fciafe'pub'olica 1'.avviso del ministero 
della guerra 11 quale, a norma del vi­
gente regolamento sul reclutamento an­
nuncia che nel' prossima mese di luglio 
avrà, luogo l'arruolamento dei volon­
tari d'un anno. 

Neil' avviso preanuunciato sono con­
tenute le avvertenze relative all' arruo­
lamento,. 

Società'dei Redùci, Questa sera seduta 
del Consiglio. Ore 8 pom. 

Ciroolo Arfislioo Udinese, Martedì 22 
corrente alla ore 8 1|2 pom, il Socio 
cvv. dott. Pacifico Volussi tratterà il 
tema : JUemorie personali del i848 ; 
indi seguirà un trattenimento vacala 
ed istrumentale. 

Club Alpina Friulano. La Presidenza 
ha diramato una circolare facendo in­
vito ai soci onde intervengano alla i«ai*-
gurazibne iella campagna 1883, che 
avrà luogo a S. Daniele nel giorno di 

.domenica 27 corrente maggio. 

L'areonauta Blondeau, Causa il vanto, 
non potò aver luogo l'ascenzione di ieri. 
Crediamo ohe sarà protratta a giovedì. 
In ogni modo ne daremo partecipazione 
al pubblioaa tempo e.luogo. 
. Passaggio. Con il treno diretto di 
iariuattina,- quello stesso di cui abbiamo 
nai-ratu il ritardo, passò alla nostra sta­
ziona S. A. R. il duca d'Aosta, che si 
reca a Mosca rappresentante là corto di 
Roma alle feste dell'incoronazione della 
Czar. 

Il principe si fermò., cinque minuti: 
e venne ossequiato nel coupé dal pre­
fetto e dar consigliare delegato. 

Alcuni curiosi òhe si trovavano alla 
stàiBione avendo gridato ; BÌDO I( principe, 
questi ringraziò gentilmente allo spor­
tello. . • 
. Ritardo ferroviario,. Ieri, il .treno di­
retto u. 29 ohe arriva a Udine da Ve­
nezia alle orò 7.37 do! mattino avoa un 
ritarda di un' ura e mezza essendo ar­
rivato alla nostra stazione alla ore 9 a 
6 minuti. ' 

Fotografia. Abbiamo ammirato le fo­
tografie esposta dallo stabilimento Ma-
lignaui diretto dal signor L. Fabris, 
rotto il portico dell' jljiiilo Nera in via 
Daniel-3 Manin. 

Il lavora é riuscito perfettamente a noi 
crediamo inutile dilungarci in altri elogi 
essendo la stabilimento Malignani favo-
.revolmente conosciuto tanto nella nostra 
città quanto nella provincia. 

Il'vento. Il vento di ieri ne ha fatto 
una dalle sue. 

In via Gemona ieri mattina méntre 
un povero vecchio percorreva il mar­
ciapiedi, si vide capitare sulle spalla 
qualchs cosa di molto pesante e molto 
solido-

Era un balcone fatto uscire dai car­
dini dal vento, 

Il povero vecchio venna fatto entra­
re nell'osteria itila colonna. 

Quando tira vento raccomandiamo 
a tutti di saldare le finestre in modo 
che non vengano sbattute. 

II povero Visentin!. Queir Infelice gio­
vane epilettico di cui si sono occupati 
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parocchio voìiS l gioinali cittailiDÌ com­
preso il n'.istro, vaniva »nch« ieri dopo 
la sette pam. aasiilito da un accesso 
d'epilpiiSia dia durò alcuni miouti. 

Venne da due rr . carabinieri fatto 
trasportare! nella birraria allo Tre Torri 
ove gli furon.) prodlgute quello cure 
ohe sono in tali casi indicale. 

Noi abbiamo lameutat» il iri»te spet­
tacolo succeduto u6\ contro della cittA, 
in una via delle più frcquontiite ed in 
un inomonto in cui tanta gente e! reca 
ad udire il concerta domenicale. 

Si provveda adunque al modo di porre 
il Vìsimtlni in luogo di salute od al­
meno in un semplice ricovero, onde 
togliere il brutta spettacolo dei suoi 
accessi epilettici al pubblica udinese 
non solo, ma aticlie per faro qualche 
cosa per un povero infelice affetto da 
quell'orribile malattia che si chiama 
mal caduto. 

Birraria al Friuli. Il concerto di sa­
bato aen riuscì ad attirare molta geuto 
al Frmfi. Gli accorsi si divertirono molto, 

. làuto neir udire la brava orchestra 
quanto noli'ammirare la illuioinazlono 
fantastica del simpatica giardino od i 
bellissimi fuochi d' artificio. 

Tutti si trovarooo-oontenti delle squi­
site bibite è. delle eccellenti vivande 
che furono servile, n ai augurarono di 
poter spesso assistere a delle serate cosi 
divertenti. 

Ieri sera quel benedetto tempo ne fece 
una delle siie e mandò tutto a male. 

In Tribunale 
Confessione di Sponga. Lo Sponga, 

colui che preso dalla polista in un po­
stribolo a Presburgo, come assassino del 
conta Majlat, presidente del Senato, negò 
poi pertinacemente, ha confessato ora 
il suo delitto. Dice di avere avuto come 
complici Berocz e Pitely primi arrestati, 

Berocz, l'ussaro di càmera, nascose 
lui e Pitely negli appartamenti del pa­
drone; quando questi fu arrivato a casa 
0 stava per mettersi a letto Pitely lo 
assali mettendogli il coltello alla gola. 
Majlat si difese come un leone, ma sal­
tandogli addosso gli altri due Io stran­
golarono. "•• 

Quindi gii jiresero la borsa, l'orologio, 
l'Oc, però non rinvennero le chiavi 
della cassa. Sponga impegnò a Vienna 
l'orologio. 

7a3?i0tà 
Sludi sismici. Dal Ministero di agri­

coltura, iiidu!.tria e commercio fu dira­
mata una circolare a tutti i prefetti del 
rogne, onde sieoo raccolte e trasmesse 
all'osservatorio geodinamico presso il 
R. Comitato geolugioo le notizie dei casi 
Clio si manifestano nelle varie provincie 
ed aventi relazione cogli studi endogeni. 

Dallo stesso Osservatorio partiranno 
quando ne sia i l caso i consigli oppor­
tuni per gli studi da farsi e por i prov­
vedimenti da prendersi. 

Una cassandra negra. Narra un di­
spaccio da Nuova Orleans, che una vec­
chia negra, Marta Hughos, dico d'aver 
avuta la missione dal Signore d'annun­
ciare la Sne del mondo, di cui 11 ciclone 
del Missisipl fu 1' annuncio. 

I predicatori negri le hanno inter­
detto l'accesso nelle loro chiese, ma 
essa predica all' aria aperta, in mezzo 
{li campi, ed ò sempre attorniata da nu­
merosi 'ascoltatori. 

I npgri di Jackson,(Mississipi) hanno 
abbandonato in massa i lavori per pre­
pararsi al momento solenne con devo­
zione e preghiere. 

Dobbiamo aggiungere che la profete.«sa 
non manca mai, al/a fina di ogni predica, 
di faro una questua a proprio profitto. 

Una lettera cirooiare dello Czar? Si 
dice ohe lo Czar Alessandro abbia in­
dirizzato una levtera ai principi delle 
Case regnanti, scusandosi di non poterli 
avere al suo fianco al momento del suo 
ingrosso a Mosca j perchè, essendo quello 
il solo momento pericoloso, non voile 
che ossi dividessero con lui un tale pe­
ricolo ; questo passato, egli sarà felice 
di averli intorno a sé. 

Le lettere sarebbero autografe. 

Studi all' estero. .Dal Ministero del­
l' istruzione pubblica fu aperto il con­
corso a. due assegni per istituti di per-
fezioniimontó all'estero, istituiti dalla 
Commissiona centrale di beneficenza, 
nmmìnistratrioe della Cassa di risparmio 
di Milano, e intitolali alla memoria di 
Re Vittorio Emraanueie II. 

Tali assegni sono di lire tremila cia­
scuno, per un anno, a comiticiare dai 
1" di novembre p. v., sono riservati a 
giovani di famiglia appartenenti _ per 
nascita o per domicilio alle Provincie 
di Dergamo, Brescia, Como, Cremona, 
Mantova, Milano, Novara, Pavia, Ro­

vigo, Sondrio, Treviso, Verona e Vi­
cenza, 

I concorrenti devono essera laureati 
almeno da un anno e da non più di 
quattro anni, contando dal giorno del 
couseguimenlo della laurea sino al ter­
mine utile per la presentazione dalia 
dom'inda. 

Quanto alle altre condizioni, esse sono 
determinate della OaziMa OfficiaU del 
16 corrente. 

Depurativo premiato sei volte. Lo sci­
roppo depurativo di Parigiinu dui chi­
mico Qiovanni Mazzolinì di Roma (che 
non ha nulla a che fare con l'altro o-
monimo, che chiamasi liquore) è 1' unico 
medicinale di questo genere in tutta Ita­
lia, che sia slato premiato sei volle, ed 
ora con l.i grande taedagììn ai- merito 
Conceduta il 6 maggio 1882 da S. E. il 
Ministro d ' agricoltura Industria e com­
mercio, 0 che abbia raggiunto il mas­
simo dalla dilTu^lone perchè comprovnto 
dai fatti come il più positiva antierpe-
tico che guarisca le malattia dipendenti 
dagli umori e quelle nquisite. Si pre­
viene che le falsificazioni e le imitazioni 
sono innumerevoli e tutte dannosissime 
alla salute, 

É solamente garantito il suddetto de­
purativo, quando porti la presente marca 
di fabbrica depositata, im­
pressa nel vetro della 
bottiglia, e nella etichetta 
trovasi parimenti impres­
sa in rosso nella esterna 
incartatura gialla, fer­
mata nella parte superiore da una marca 
consimile. — Si vende in lìoma presso 
l'inventore e fabbricatore nisl proprio 
Stabiliineiito chimico farmnceutico via 
delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più grande parte dei farmacisti d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottiglia e L. 6 
la mezza. 

Unico deposito in Udine pre.sso la far­
macia di 0. Commessalti,- Venezia far­
macia Bot;icr alla Croce di Malta. 

UltimaPosta 
La siluaztone. 

Roma 20. I giornali smentiscano le 
dimissioni dei minis'ri Baccarini e Za-
nardelli. 

La Rassùgtfa e Y Opinione ed altri 
giornali moderati a trasformisti aSer. 
mano che ove tati dimissioni non ven­
gano presentate, Depretis ccnvocherA 
stadera o domani il Consiglio dei mini­
stri e rassegnerà quindi le dimissioni 
dell' intero gJtbinetto. 

Stamane Depretis conferì col Re, 
Il Diritto rileva che Depretis noi di­

scorso di ieri, dichiarò di non aver mai 
pensato di allontanarsi dalla sinistra. 
Su questa non vi fu alcun equivoco, 
Depretis voleva rimanere fedele ai suoi 
priijcipii tenendo conto del voto degli 
amici. 

Il Diritto rileva poi che Baccarini e 
Zanardelli accentuarono nei loro di­
scorsi, in modo notevolmente concorde 
la dichiarazione di Depretis, 

Il giornale quindi smentisce le di­
missioni di Baccarini e Zauardelli. 

La jRasscgna crede inevitabile una 
crisi. E poi soggiunge che la crisi por­
terebbe il cambiamento di quattro mi­
nistri: Zanardelli, Baccarini, Acton e 
Baccelli, 

Il Fanfulla ripete la voce che Ferini 
abbia intenzione di dimettersi da pre­
sidente della Camera. 

Nei circoli trasformisti si parla di 
una crisi ministeriale come di cosa po­
sitiva. Uscirebbe dal gabinetto, oltre i 
quattro ministri gii citati anche l 'eoo. 
ravole Mancini. Mancini verrebbe so­
stituito da Minghetti con Sonnino-Sid-
ncy per segretario generale. L' onore-
vola Fortunato vorrebbe nominato se­
gretario generale ai ministero della gra­
zia e giustizia ; l'onorevole Franchp.tti 
segretario generale al ministero dello 
finanze. 

Telegrammi 
SPraueia. 

Pari?? SO, Il congresso operaio rivo­
luzionario si occupa dell' immigrazione 
in Francia degli operai stranieri nelle 
fabbriche francesi a prezzi eguali. 

Tunisi SO, La notte scorsa avvenne 
una rissa fra bande di ladri e la po­
lizia. Parecchi gendarmi furono feriti, 

Marsiglia 20, Il prefetto appose ieri 
i sigilli alla cappella appartenente al­
l' ex collegio dei gesuiti, essonda stati 
rotti recentemente. 

Durante l'operazione sopragìunse il 
vescovo acompagnato da parecchie per­
sone protestò vivamente. I posti di po­
lizia furono raddoppiati, per timore di 
dimostrazioni. 

liussin. 
Pletrolwrso 20, La farrovia U:.ku 

Fidis sì aprirà oggi all' esercizio. 
Mosca 20. L'Imptiratoi-'', l'impera­

trice e la famiglia itiunseru. alle ore 6 , 
reoarousì «i palazuo PettwscJci ove ri­
marranno fino al momento dell' ingròsso 
solenne al Kremlino che avrà luogo 
probabilmente giovedì, la uittà ò pa­
vesata, auimatissima, 1 treni portano 
continuamente nuovi tìaggistori ad ogjiì 
parto dell' impera, tutto procedo rego­
larmente. 

Pieiroburgo 20, L'impei-jitom, J'im­
peratrice e i figii Alessio e Paulo sono 
partiti stanotte alle ore una da Qatchina 
per Mosca ed arriveranno a Mosca oggi, 
1 sovrani si formeranno al palazzo Pe-
trowski fuori della città; l 'entrata so­
lenne ò fissata per dopodomani. 

Spugna. 
Madrid 20, La Camera respinse il 

coutroprogotto finanziario di Moret, Il 
Senato approvò l'introduzione del Óiurl 
in materia criminale. 

Madrid 20, La filossera si estende at­
tualmente a 70,000 ettari nella provincia. 

iPortosallo 
Lisbona 30.-Parlasi di una prossima 

crisi ministeriale in causa delle diffi­
coltà del ministero a riformare la Ca­
mera, 

l 'crù 
Lima 20, El commercio ha notizie da 

Valparaiso l i maggio.dichiaranti che 
il protocollo per la pace fu firmato allo 
condizioni pubblicate, 

Svezia 
Slocolma. 20, la seoondn Camera re­

spinse con voti 153 contro 44k il primo 
paragnifo del progetto per l'organizza­
zione dell'esercito, ed approvò un emen­
damento combattuto dal ministero per­
chè diminuisce l'esercito, 

jUnierlcu. 
Washington 20, I ministri del Chili e 

del Perù non credono sia stala firmata 
la pace. 

Una riunione dei cattolici a Saint. 
Louis biasimò la lettera del Papa, 

Si ha da Haiti : Gli insorti hanno bat­
tuto ripetutamente le truppe del governo, 
L'insurrezione estendasi. 

New-Yorcic 20, l danni -a Raoìne sono 
limitati alle proprietà di operai possi­
denti di piccole case., La tempesta dan­
neggiò anche in differenti parti dell' 11-
linese ove sonvi 63 morti e 200 feriti. 

li numero delle vittime nel Wiscon­
sin è ancora sconosciuto in causa dei 
guasti del telegrafo. 

Memoriale dei privati 
vSTATC» ClWILFi 

FJoUett.settim. dal 13 aprile al 19 maggio. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 10 femmine 6 
» morti » 1 » 1 
» esposti f B s 2 

Totale N. 25, 
Morti a domicilio. 

Maria Qottardo-Kojat^ fu Angelo di 
anni 83 contadina — Vincenza Bar-
betto-Cucchiui fu Francesca d'anni 60 
rivendugliola — Teresa Vida di An­
tonio, di mesi 8 — Antonia Cabassi-An-
dreoli tu Giov, Batt, d'anni 82 possi­
dente — Francesco Riva fu Carlo di 
anni 82 pensionato — Maria Martinis 
di Giovanni d' anni 11 scolara — Giusto 
Colaetta fu Domenico d'anni 76 agri­
coltore, 

J^ortì nelV Ospitale civile. 
Catterina Ternosech • Bassi fu Paolo 

d' anni 39 atlend. alle oec, di casa -— 
Anna Dus-Mauro fu Mattia d'anni 44 
lavandaia — Luigi Baldo fu Domenico 
d'anni 45 agricoltore — Angelo Dosso 
tu Giuseppe d'anni 74 calzolaio — 
Leonardo Fabris fu Giov, Batt. d'anni 
66 calzolaio — Marianna Infanti-Coas-
siiii fu Pietro d' anni 36 contadina — 
Qiov. Batt, Tavoaanis fu Qiovanni di 
anni 50 agricoltore — Antonio Botto 
fu Giacomo d'anni 41 agricoltore — 
Giuseppe Job fu Giorgia d'anni 66 ma­
terassaio — Giovanni Degli Uomini fu 
Paolo d'anni 47 scalpellino — Angolo 
Anastasia tu Giacomo d' anni 58 agri­
coltore — Luigi Pascoli fu Giovanni di 
anni 60 pensionata. 

Totale N, .13. 
Dei quali 6 non appartenenti al Co­

mune di Udine, 
Afaln'moiii. 

Vincenzo Mioliellini pilatore di riso 
con Scolastica Veretoni contadina. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale. 
Vittorio Cozzi litografo con Elisa De 

Giorgio sarta — Giov. Uixtt. De Vicari! 

p<>n8Ì0nain con Amalia Zandnuà stira? 
tricc — Ougllolm» liovere indoratore 
con Erminia Letizia Gallo sarta - - An­
tonio Popovich cantonlors ferroviario 
con Angela Radi uttond. alle beo, di 
casa — Pier Luigi Kontoni impiegato 
daziario ouii Anna Zabaj altcud. alte 
occ. di casa. 

. I I B U C A ' T O UULI.A MISTA 

Milano, 19 maggia. 
La settimana chn si chiude non ibbe 

alcuna favorevole iufluenza augii affari : 
all'incontro, la fiducia subentrata per un 
buon raccolta, in seguito alle miglio­
rate condiziojii atmosferiche, hanno reso 
pur difflelli lo trattative, di fronte .illa 
maggior riserva elle si manifestò nei 
compratori. 

Quanto agli accordi bozzoli prevalse 
una ragionevole circospezione; furono 
bensì collocate discreto nuraiiro di par­
tile, ma senza.nessuna animazione. 

Indichiamo come condizioni l'adi'gualo, 
con premi da 16 a 25 centesimi a nor­
ma del merito ; di prezzi finiti nulla si 
è ancora spiegato. 

D I S P A C C I DI B O R S A 
VGK£ZIA, 19 maggio. 

Rendita god, 1 gonnafo 113.10 ad 9X20. Id. KOII. 
l luglio 80.99 a S0.Q3. Undra » moil 24,M 
• 96,-- Fnuic9iie « vista 9S.70 a 99.B0. 

Vaiate. 
Fezil da 20 fntuisU da !!0.-- a —.—i Dan-

conoto austriache da 210.— a 210.S0; Fiorini 
austriftchi d'argento da —-.— a . 
iJanca Veneta l, gennaio dn 21S, a ìli Boeleiii 
Costr. \m. 1. gonn. lU 873 a 875 

FiOBNZE, 19 maggio. 
Napoleoni d' oro 20 ;; Londra 84.06 

Francese 08.80; Anioni Tabscohi —,-— Duca 
Naaionale —• Ferrovìe Merld. (con.) 478.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo 
liilùre 799.— Rendita Italiana 92.10,— 

PAIUGI, 10 maggio, 
Eimdlta a 0[o 79.87 : Rendita 6 0[o 109,67 

Rendita Italiana 92,46 ; Ferrovie Lomb, —,— 
Ferrovia Vittorio Emanuele —,—; Ferrovie 
Romano 119;— ObbUgtóonl ; Londra. 
ìi.S'ó —I ItaUa l.iB jingleio 102,1[:6 Rendita 
Tttn» 11.67. 

BEHIiINO, 19 maggio. 
Mobiliare 634.— Austriache 679,— Lom-

buds 263.60 ; Italiane 91,76 
VIENNA, 19 maggio. 

Mobiliare 800.60.; Lombarde 148.10; Ferrovie 
SUto 336.80 Banca Nazionale 839.—; Napo­
leoni d'oro 9.62 [ ; Cambio Parigi 47.60 ; Cam­
bio Londra 120.20 ; Auitriaca 79.— 

liUNDRA, IS maggio, 
Inglese 103,— i iltalimo 91.118; Spagnaolu 

—.—i; Turco — , — j . 

Proprietà della Tipirgrafia M, BARDUSCO 
PusTRo l'ioiu, gereiile respoiisaWle, 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenuto il 19 innggiu 1883. 

Venezia G6 40 7 16 86 
Bari 76 88 66 64 78 
Firenze S6 4U SO 66 6 
Milano 32 43 61 62 19 
Napoli 7 64 67 86 23 
Palermo 22 61 4? 86 76 
Itoma 10 60 69 86 11 
Torino • 49 29 12 6 61 

-SCOELLSITTE-

MADERA E MALAGA 
. ( d ' o r i g i n e ) 

presso la 

BOTTIGLIERIA CERIA 
MERCATOVECCHIO 

Per chi cerea abitazione 
D'affiltarsi l 'intero appartimeiito po­

sto al primo pi.mo sopra il Caffé Co­
razza, nonché l'altro posto al piano 
terzo. 

Per trattative rivolgersi all'ammini­
strazione dfl gìnrnalo }l Friuli in via 
della Prefettura n, 6. 

miiiiiii 
sì vende la b ina a 

Oesat. SKitEK al p i c c o l o 

Bachicultori ! 
Presso il sottoscritto in UDINE Via 

TREPl'O N. 4, trovasi in deposito sac­
chetti garza, buste dì carta con garza 
e conetti di latta per la confezione del 
seme bachi a sistema cellulare. 

Trovasi pure cartoni e telai garza 
per porre il seme, il tutto a pi'i.'zzo di 
fabbrica. 

Barceliii Luigi. 

ALLA 

M3' .las r««r nr « i JES 
UDINE — dietro il Duomo — ODIÌfÉ 

Olio giMinino di fegato di Mei'-
luzzo provo,ÙLMite dalla Norvegia. 

Olio di fegato di Merluzzo con 
prolojoduro ili ferru neutro ed inal­
terabile m'epurato d.ii chimici far­
macisti Bosero e Sandri, 

L'olio di fegato di Merluzzo ed 
il proto-joduro di ferro sono pre-
iiosi ritrovati della Terapeutica 
moderna, l'efijcaola dei quali ^ 
confermala oggìmaì dai pi& di­
stinti pratici. 

Le virtù niilriUve del primo la 
azione rlcostutivn degli elementi 
del sangue del si^contlt) li rendono 
d'. una immensa utililtt in una 
serie numerosa di malattie, dome 
la scrofola, la tisi, la raoitilide la 
olorosi, ed altre innumerevoli ma­
lattie (V indole e di natura anaIoga> 
trovano nel suindicati rimodii è 
lo specìfica immancabile, o 1' an­
tidoto che impedisce 1 ulteriore 
procosso degli'esiti morbosi. 

mm AI GOPlIJUTflRl 
UELIA 

l i I H OHI 
G Ì pregiamo portare a conoscenza dei 

signori cunsumaturi dnlla città a 
provincia ohe la VM9 AciJUft di OUU è 
quella della Finite Reale (Kònìgsbrung) 
tenuta sino due anni fa dal sig. G, X. 
Orel ed ora da noi ; la più ricca d'a­
cido carbonico ed acidulo alcalino di 
soda, da non confondersi con altro fonti 
meno conosciute e di molto minor forza. 

Per norma dei sigiiori consumatori 
facciamo seguire l'auelisì dell'acqua ese­
guita dal prof. dott. G. Ooltlieb,.,prof, 
effettivo di Chimica all' Istituto Tr/cuiou 
Superiore di Graz, Membro dell'I, R, 
Accadnmia <ii Scienze, Cavaliore dell'Or­
dine di Frane. Gius, ecc., nonché un 
suo giudizio sulla qualità della stessa; 
Analisi chimica del prof, D.' Oottllel) di Oraa 

Su lOOOb parli in peso, 
Carbonato di Smia <9,463l 

Id. di Litino 0,0607 
id, di Barite 0,0335 
id. di Stconsiana 0,0249 
id. di Calco 8,4206 
id. di Magnesi» / 6,8769 
id. d'Ossidalo di Fert» 0,0160 

Cloruro di Sodio 2,6600 
Joduro di Sodio 0,0237 
Solfato di Potassa 0,4403 

id. di Soda 0,4270 
Nitrato di Soda 0,1622 
Foifato di Calco 0,0213 
Acido silicico 0,1683 
Somma dui componenti fissi 62,7773 
Acido carbonico combinato 26,1^8 

» » ^'''"'° 28,0176 
gomma di tatto lo sostanze ponderabili 116,9636 

Inoltro tracttie di fosfato di Soda, di catbo-
-nato dì ossidulo di Manganese e di firomo. 

Debbo rìmarc.ire inSne che l'acqua 
Minerale Naturale «Fonte Reale « p e r 
l'abbondante contenuto di carbonato di 
Soda supera non solo tutte le fonti piò 
couofeiute della Stlria; ma bensì la 
maggior parte delle sorgenti di questo 
genere,' — Oltrocoiò contenendo quest'ac­
qua Sodio, Clune pure in gran quantitit 
lÌicarbai:ato di Magnesia indipendente­
mente alla sua ricchezza in Bicarbonato 
di Soda, ò da raccomandarsi non solo 
come bibita rinfrescante ma iiuciis come 
mezzo eminèntemente salutare. —i In 
seguito a questi suoi pregi l'acqua Mi­
nerale della « Fonte Reale » s' acquistò 
gran rinomanza persino nei paesi più 
lontani. — Dott. G. Gottlìeb. 

Fratelli Dorta. 

Ciarlatani indiotro!! 
Lusso di parole, lusso d'inscrizioni 

lusso di vignette, lutto per obbiigliare 
,i poveri solTerenti. Frena levi 1 E ora 
di finirla ! 

è semplice cosa: le radici aperienti 
più scelte, dalla Salsapariglia alla 
Ojjìaa in poi — sistemadì prepara­
zione perfetta — segreta, nessuno. 
Si aggiungono i Sali Boooiido le cir­
costanza, di joduro 0 Bromuro di 
Potassio ed altri, ohe per even­
tualità occorressero, suggeriti dulia 
scienza e dell'esperienza. 

Ecco tutto : con questo sistema sì 
prepara giornalmcnle la vera cura 
primaverile al prezzo minima di cen­
tesimi '40 se semplice, e centesimi 
50 se con j.jduro od altri Sali, 

IN UDINE 
Alla-K. I-'armacin a Antonio Filipuzzi 
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|»JcUIV:«iÌllI ed te tanto aJlro-tì|U^̂ ^̂ ^ noniJ|iiii'8,Irr, Da .̂ uSsUi.pi'iìSigibai.efi'dtlì della nostra, tela di loggiirt è faÓiIB 
.coiioSsiaraiiuàle Mail'modO con éuiSU sa iiOHoesssriim();«ai:diir«,e«OM»ii«»dn<!'e 

;. V ;;iPgEZÌof ù.iaoijil itóetrof:Ki:S'ldlolo-^^ 
centimètM.. •?-:8iiSp8dijce.pw tnlt to. ' I tnsii i iU» a a 
':Ji:^-',HiÌ!arai. li.30 dtów6re:1880ii-«-,StimatitìiraO signpf («allè«ni.v& tétto tóiigioiiiaU''a solitilo'IddaWiitó pfodigfctó 
*.éÌ'ftnU';%V,Mloà,:voliranch^;io provarla 0 giiulióat'̂  
faKp, ini reoàtt: de!: diìji»rbi MDB̂ ilè'̂ l̂ j'o îBbTjoJtògWWroî 'W^ una anzidetta .Teliàìiiillt.ÀrolowiniiliovS moJtlisirao, «osi -tròvai éha fo^l'aaii 
rImSdioJl (jaale':ptè riìtónai'Hrilft^primi'eto mìa sidilti)'̂ ^̂  Suo rfeuofissi'sw, INSOCBUZO MERisOAtù. i 'iì • ; :' .V ;'; 

unico 

SÉSS 
Jiiiim 

„lèlltelA(tóyi»tìttn«f-::|pn«|iÌAé' 
teoié pWò % igonìiitó,' gfàióòitìén liutritot garantito dal 

11 pìi tò«birè'abi'TtifrSi:S6tninaancho;in,J!'rimBTO 

m •i^^^SSil' 
60.—'»"o.^a 

^«tois:pulito)-.-i ;/.-^/V' •''• • .•,'.••'.. .'• '̂....jvi .r:':,.:'.,-:fc^;:.'r'>; ;*.;8.'r^ 
Mi perèettaBO iSì^iiorrAjriooUòrrdVnsisfore.iiolMC-.;,; ;;. 

comanitan loro laxoltivasióno di questo Ti;ìlbglio,cbÌiipn,,iii.;' 
eéito a cliiainaM il iiiiiilsIWrB c t l .U ' ip Iù pror t i i l - , • 
t l yo «Ili"*»!..!.'»!!'»».*! Bnoraconpscioti. il Ladino'''v'';:-
coRtitnisoe ili),, ottimo, .foraggio elio CQnÌuàMó'ctìt''_altre» •' ~ -
eriiVgì'aniiaacoo'fornisco,ad,laMo'btfonisJiilìoe^ ' •; • ' 
piirà Miioiib. •'; .'•'"'/• . , ' r : \.:r:.;';:,'.'»-'•:.'•'':•'•'••••:-•;•;•.•;••'•' 

Qii'Mtò, Trifòglio'non i; difficiló nóUaaoataJèrterren?, ,, - :. .. i : 
, •'.«'ifie9óe=bène(-ìn'tutti,i'^Uoli;. ^ >''"^'>iv"- •'"•'":,,'"'.'•':•,•' 

• «la niédeSimii'qiinliiii in bolla oosttt'L.lOO.al quintale,.,, 

s a «iiiii'déWc-. ..i^..''.;/i.;!:.'':.'.^:.'. .'•.:•.•>;.,'.••.•.':;'>,*:400;r^; 
Questi è.ilmeiieslmpquisopradeseritlo, ma originario ' : 

d'Olanda, La vegetasione nafejpòrè .iifoltò j)iii,bassa, '• : ' 
15 T l i i r o f i l i l O ' l i i i l I n » iicp»;» ÌI«rlitB''il*AÌ*tU»i =400.'*-, 
•26%Wli^*iW'%1iìAiitì«à*il«i''s«*i»»»ltóJ.\.'.: . '7 ;»:35o;^ 
20 El iUA lllcaicaBla'ì'Simi'HB il.» qaa l l tù ; , \ . : . ,..•, »,' l,6'p,:r̂  
' W l t l P I N K I i l i * • o• (iAlrt»ii|lé««'d:!(*iVóo«tt») .... . ' » 140.--

Semosgusciato! piafitfrpi.' ecoolliìhza dei suoli calcarei.i;;! ;• 

' L'unica piantai'Wtfife^l««e'«llo:'l»«*i re)p«i'lil«-:. vysjf 
é l»à. — È propirip :pi,ijfpìifsi Oàlili, B si addico benis- , : ;' 

.'simo ate^ftWeRféSSli i^o. ':,,, : : . , , > > . • ; ; , - . ' 
„;.• il deltoseina col gui«io,:ct(sla:.,li.,70 circa alquinlale.; , , 
,30iI.«J,K'«"r* o I^ÀjmVVOlliii (ji'òUam .«il i»- • • 

^ u i u ) . . . . ,' . . . - . . . V ' . , ! . ' : ; . • , ; - . • • : ^ V ' . ' . . . • . ; — . . •» 
Tutti conOSoOnp la graiide: jlipduttività di questpprs- ,\ 

ijioso foraggio inai Mila|ttSe'!p^sÌ-fiiKii floo adot toWlc ' : - ; ' . ;î  
all'anno. • '••'•'.'ÌT.^-."-: ''••'^r'^- v • •>' ' '• •-•••'•' 

Speoialitii in seinentidacarèalié da arto garantite od a preiJi cpjj-
' v i n f e n t i . • 'rt-i '•^•••^.".••'•:f^:^'—i^--y--:' . • ,•, ' : ; v - ; ; ^ , .g., ^ Vi ; , . f t i . 

-Catalogo illd!i'<i«b'c(jlla:dlispHriò'iSè di tutti quesiti foraggi e,ttipdi.di 
(ioltira viene speditci'̂ gî àtis, dietro richiesta; ; -i , i . 

.. *ej;il6 'ÌP&Sioii<»:FÌRlU potrà, rivolgersi al ^g, AnBW«i«» 
l»tìHtti*itó'W(Wi^'*f*i'(tóta •";; 

60,-

•:àfe 

'4M 

0.70 

'#,,1'ntto dò chB:pn6infliiJ!Vsull!orgalii.?iiio,«inano:il.ciim^^ della 
ine, ,M;iS,poiiaat<),:;iiiediii.iili«-;si!ipp|i«i;Cui%dv4pi:9paraU ijî  

l i l i f t i .Ifflift 
PER LE 

IKiiilM 

^A|jliK'*!A^*IÌÌlIp^ 

i 

f j r«A^©OTO ;(3,()MESSATTI 
|:$kì)ta |àQie(,i\Hai'|6<ti^etppé INIazKini 

VENDESI UNA 

tarila a t e ^ BOVINI 
Nninerósé esperienze,.praticate pori floyini d'ognijétà,,nel­

l'alto medio e basso Friuli, bàiirio', luniinoaainbnte '.dimostrato oh» 
iqS^pailidi^WSi;*j^ii^Jpili'altfp ritOiièr^• Jl; higfiiiii^'efpili icP-t 
liomlcp dì tutti gii alinieiiti atti nllKfliiitfizioniifedingrasso.'doiietfet-
U pronti paorprondénti. Ha poi nùi^B|iepore im»rJtaW 
.«ione déi;vitolli. < E notorio olio unì vitello noli àbband'dnàre iriatle 
.dellàmàdro.deperisoe Donppcoj qpll'ujo di questa Farina non solo 
ióicopc'ditsil'dcpérimoritò, ma omigli6fata,;li»M^^^^ 
lappo doH'aiiimale progredisce; r{ipidnteè!itd>s. >--•**,;; •' •' ' « • 

,.,,,,;L^ grande.ricerca che'SI .;tii dèi nostri vitelli sui nostri 
"in'ercpti ed, il caro preiizo che si paghilo, spaoialmente quelli bene 
Blle,vati, fcvoDodeferainnj'e'ttìtl) igli sllovatòri^y "i^firfJtì'''''''^'' 
lina'cìélle prove ilei rijalO niérltó di jquostaJif ii0ua|:^ 'ìEsiihitó 
aumento del latle-nolle vaOoho ti'la 'sua maggiore densità 

' h'B. Recenti esperienze hanno, iùoltro provaloche si'prpsta 
con'grande vantaggio anche alla nutriziono deisuìni, o p e r i 
giovani snimsìii speeialmento, è una !aiioioniazianocoo risiiliati 

.insuperabili,.,','.,;:' i,i ,• , .» ,}'•••:•::•-, 
- Il prezzò è Hlitissimn. Agli acquirenti saranno impartitele 

9 truzioni necessario per l'uso. 

BRjSVJBTirSTO'DA S.''(iLlli.--EU "^:ITALIA,) VITTORIO SEMANDELK 

' '••' • P W ' 

stagione,, ^ ,...---,„,.... ,,, .,.,...-,, . , , . . . - . . , 
la,,|9,fi);,jfrickcin,' li iogllefo tultojqiiVlIofiliicilrleiizf!) 'liui'guori' di'sìoihà^oi'-ri. 
il||?i(.ln^nti virili, debolezza ó ìf(iìòglimenti,!c(irporiili a cui di va soj^géttf'nei 
•priiiii'iĵ iipari, di primavera. Àg'gìtogaMi'à.ìfutto ciò che i medesitni prepa-, 
ratì.ingisc0nò dit̂ tt«i,nBUte s«,llB.,clrcolazionei,slel,,8ajig|iB, depurando il si' 
sti'mniVpitpso diigii, eléinòiiti-e,tero_gcue| ,o''diÌt3t't'ój'iitp cho,noh ò consentaneo, 

,'ailiuii Mg'plarS'ttòviiiièiilò hélr.auaStPÌiioM ,̂!̂  stìiigiligui. Le Hiife, 
«pentivo pia scolto, dallalSalsapariglia alla Gina liiiniiò' q'iiostp (iriffloglfó 
.é,»coll'iaggiftiìii;'rti altiCsali, 1 secónda''(lO^ 
•8ci«iiza, ef'diill' ciparièllzii', ,éi'peVvieiie ad: òttèiieTÒ quéi i'isviitati cho com­
pletamento ristàliilisBotioòfprtiflèanol'orgàiiismo. • 
sr S^llsSi'temadi, prepara2iòiip'.nfln lasciai nulla a desidcrara: ed il \prezzoj  
,mì«iróo;,i)| teli «ire, ssm atra, bastante tii.iltduoia otiile itìiti-possano,com-. 
prond«,rei[itanto pòco oi voglia per rinascerj a jiovellfi vita,! ; 

riOltréin diò'IKsùddètlòfStabiliraOiitó' tienó':%'di»j>'òsi/.iPiio, ,del pubblico, 
,lo;^ìòomìltia|i^ilo:^llotl'»^'^^fpSBUoi•i»il''l»U|^p^ HO«,j)Ì«s '̂Jwifei-:tlei; 
.iriijiisjii,. cont{0:la';tb»iòì";lò«SolÈoBìfttìy d«;.«i«lii& 
contro'!*iinèroSi'"ia:'c(pi|o^{i,lò.u(aBòliim 
bifiisl'ulntiiWo,'; «Il Ì'C'BI'C:» •B'ifeS>'r<»V''.pi'ow 
scrofole, tabe i|ifantilOi'epile3sia;io,;S«lr»ppo,^'Aliate fciaiiiò'on'u'iicò: 
sug^eritpSdiiIla, scienza iinadica contro le inalattio di petto,' Ijrònchilii,,ca­
tarri, pneuifioiiiti.croiiiolie; l'iillvÌ#.iÌ!)(o^ licite inoppctuiùo e languori 
di stomaco e l ' B s t r n t t o Tiimnirinila r i l i p i i a i i ì gradevole fiiifrc-. 
scanto e. blindo ^purgativo... , . . „ „ , „ , . , . 

,, : Chi ha; csperimontoto questo specialiià di esclusiva iiostrivpreparazione 
Hòn si meravi|ll!jr,i.,oojfìroe,ntj,,dèlie pòch9;parQl!!,..phe,li"oi'8p^ 

monto'per guarigioni oquisite, attestati di simpatia o cpiiimissipiii iiiiivuho-
rcvoiiiprovanò'che la bontà ed integrili dei nostri preparaii'80nP"indisciì-
tibili 0 tali; da oscujaìfolpersi'no qualsiasi alti-ò; di; indigena psti-nniòra'pro-
,.v'è'tììtea.. , • .; ' ' ' . • ' • • ' ' 

: ,;,|fn'al((ma parola pèissignori éìi'e-'posseggono deli vino, / . 
, j,jj'.]|l conósciuta tirhi et orbi la celebre P o l v e r e t)oi«*«p»ntrleo 

• I||«i,lt'n«»«»«l. 1 signori proprieiari'saniio che cOsa;Vpgliadire;i!.possede.r.e,i 
parécchi,oltolitri- del prezioso li^BOfalò;vedono còriipjmra; avvicinarsi l'e-
ppca dell'ebbtilliiione 0 dello; fortheiitafionoj: per, lo quali il vi|,io ,può.,anda| 
guasto aòiioO si: prèndono spllooili prpvvodi(n,ou(i. La Potóre'conseis&tó'po 
i5i(Was3m)j;previcnoque'sti pericoli, ha la virivi drlconseryiifq;)! Vino /liqu' 
Wtefniiil[)'"isuoi cio'tiiponenti;'(alcool, aciditi, materia c,olor8Ìite,"fro'graiizri';Òco.' 
e- sii adopera come prescrive i' apposita istruziotin annessa alla 'àciltola.'G;nài-
dnrsi dai SolGti di Calciò.pi.ù Oi'òeho'piiri e di massimo,; gMvitò'-;Ch8!;si 
spacciano iii comtórciò. ll'sòifiló di Calciò ;di per slf'splpjinu ò;jitlp;a doro 
i risaltati cho*!la..Pòtoere;òoiiseTOa(rioeha;'dato'll'noro;siq0hB;i, signor 
nojogi si,persiiadano d'ella iniportaiiza^vitide,di; quésto-'preparato'loie:;-^ 
rioilcilati};in:provincia, edj.aiichò'i"'yarìe parti.clUtfdia •'l'ìoiido:cijpérvengpni} 
mmefasS chaaiìssioiii- •• -..•,;'••.î .- •:• i .-,•'•.••.-' ;,; '". •', '.. ;.-'/' 

,' Una.scatola'\L.';3f PiùifloàloloiL.;;2,75,'! .,;, .';. v->i;'-.i,..''.;,-.".«•:;!;';,''':;,';-

^ •.;:",• ; ; ; . VIA'MERCÀTOWCeHIO:'-;:',,' 

' S : '-" • '. AiSSÒrtìmBJitb'pCartê . staìap ométti' 
* .: ;; dU canoelleHa. liiégato ; ' 

, Per. aogli6VyèccKìò,s:dÌ.rtor'8Ìòni''dell6-'giitatW^4i^hs 
fdoni, gambe òidolle-glandolk,Per; molléttòf-Vóstìcòniicappcllottî ^^^^ 
iorniefie, giarde, dolJdleiiza; dei réni>0- por lo'iSalàiti«;dè8li'6dìllitj' dellii.'gòla 
eidel'petto, y,.:,:.:^:]- 'I'--'.-;;.- .x-ri.,'.",;A„''.'-:-i-"'.3-;",!;i''ii'.;-' :.;';•-;;' -
, ,̂ ';,;f̂ a'prÒiòflW;spò̂ ^̂ ^ ' 
giiòi'lii •p.s't'oMìnó;Idei ; R;;;>̂ ^ 
9iòiiggiò'187'8Vil>'2179^''tlifisjònp;..Catall,eri%,Stó^ , 
R.iScuòlo di Veterinaria di<Jìòlogiia,;!M(id^iià;;p'Parìiiaip.,v^ 
-•'•••• Vendosi"all'ingro8So pròssV.ri.nvóutòjrò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ; = 

Farmacista, Milano, Vi» Solferino' ,48 ed,',Sl iòMitò''p're'isÒ'la 'gì4'' Falintóla 
^aiiluiiaatlJòia'IDalroll,"'Coi'diiSipy 2à?"'""' . ' '-^' -. ' ' ' 

Bottigliai gra'iflé,,|erviwfe,/per ,4iCa,voIìi 
' »• ,= v,inMÌfflifii'I'j':,K'"l';:'-'-^: i''''»i'y..'>i'jl.M'';'-''i'" 

in11'j.» '• •".''•, »: ,.;j,pìcccls'.'''\i',,>'v v'.,;:',t_/,'»,!,,;,' '».iì»fe '̂'.••;.'•. 
.M'ii'i'': ,'Wéiu:.;péi; ,llo»Iiii<.i,'.,,''v.i'I,'"," 

! ; eoni'isirtfiiipne ;fl con' i'óeóorroH(oi,pòri#ppliÒBiiio()e.i ; Ma ;ì;r;:t^;i -. . 
NB. La preaent'6-;ispecialitii;è;'pos,tii sotto,Itvrpnptezto^^^^ 

.liane, poÌcljB:>uiiinjtn dej ;miwcliip.;tVi/prÌvatì,vn,.eoncessa;dal Regio,Miliistero 

.dJAgriróltiirfcis/Còttiniercio;:'-, ' •>•'>•'•-";Ì ' ' ; ' " ' ' ' ; ; • ' . ! 'J. •k':'-,;':i 

'''^^l^tiàéd'^-Ìmàtòuàlé::MlimmM: rl<eositÌitliéni(è' ''' 

.'•-,':'VPii>cprti'««<»',:'eiifo.lnslvnme«tc'|^W|Ki,IJiiW^^ spe -
c l a l l t à ve teFÌnà ' r l« d e l e l i lmloo - JVtFinnólstcì Aasimontl 
P i e t ro . . ' . ,'Î  ..'i.;.! 

; , .Ottimo rinipdiq'i A\ facile oppliC8yiohB;jper;as'òii)giiVe,lstpi'è'ghé'Si!»ìplioi,' 
. scalfitture 0 cvepacci, epprl gnariretlesioui; traumatiche'in ganere,!dsbolezZ6 
alle reni, gonBozziicil.àcqu'o alle?gambe prodotte dal,troppo lavoro. , 

•,•.'•,•;• ^ ••\:BrexMà-<téna:'nàtttgtÌà''Mi.''-Ì'.SO, .-.' 

per evitare òòhtr'aWzioni, erigerò'la,fìrinà;,a'',inaiio^ 

Deposito in UDINE pressp'k'Farmaoin Boso*» o ;8ahdifl;à(e(ro (I BMóino. 

i%L'K.i:WAVOISI' Mr'BOWEi'll f 

:.* (35. ; épii,b3.rai'''arfeifiicisl^ 
,-,̂  : |&ElSfiHI, ;GAIiWNI,;lfep «;: Coiiipìigcir':;'''' ,, 

COiiciml speciali per ogni ;coltivBZÌpne. . ; i , , , 
. Soperfosfali —- superfosfati; azotati — perfpsfiiti' pol'àasici — ' 

guano loiobardo— eoueimi completi per òònjroissione. ,;, 
; L'uso olliir^ato di questi CQ"CÌiniò,si"pu6 diro, la,risorsa 

degli agricoltori. —, La,prova, fiijta nell'anno 1^82 dit molti, pos­
sidenti del .Friuli diede tisqltiiti così splendidi da superare di molto 

;-la aapottsitiya,;", ' , , * : ' " ' , ' . ' , • V' . ' . . • , ' ' I ..', ,. y/[-
Deposito per. In, provincia del Friuli UOJfs'È, 

'Per cònimissioiii rivòlgersi ài èigòòr A.-PHIHASÀNirilt 
o Gbmip.) Via détta prelellnra n. Q: 

Udina 1888 — Tip. Marco Bardiisoo 
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